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BRALLO 


‘Quel nome! E'un nome che è come 


‘pone Shiana sintési delle: nostre’ vergogno. 


Lissd, è-Purlo di trionfa che' erompe dai 


petti tentonlci, è l'acclamazione, Îl sato 
Fegeiholi, : la parola Srobica, è l'itauttà 
feroce, che ci manda il tedosco în. questi 


“tibtimi Îl tedesco baldo di ricordi; ché rum- 


menta dé gio xittorie su uoi, 0 e) scher- 
SUCTEEEI LE son L) 


hi LI 


miste, — Liss... qual nome umiliante, por 


<tigl,' “Nest giortinle, ha, Bi può dire, 


- Ja voca.rocè di'un fantasbay. ima sì tura. 


osato proferirlo; un'eco. lontana, tumuale 
tuosa, viene continudinerito d'oltralpe, come 


Vorecchio, ma si volge il capo, nommeno 


lotsi vuol itire, — Cioè ‘no; un giòraile di 
i! Milano, LUZialia; coglie sl volo:quella pa- 
‘ rola, 6 la ripete coruggiosamente, e la rI- 
: pete ‘fridundo: - L'udite? gesto sotto la 


uosye. Versoghe! Stavolte-nos ci sentiano 
di scherzare, coll’Mfalza; ella hé proprio 
toccnto una plage vecchin,-ma che sanghi: 


«Dà. Ancora, - Como s6-.fusss di recente. I 


Chirriere della Sera; anche Lfi-a- que 
grido -ald eli cechi sonnolenti e dissot 
none tera... citò duo. o tiè nomi:e bor: 
bottò: fn quasi una vittoria anzi! è tornò 
x dormire. IL, fatto (Sta che u Vienna sì 


<fnòStaidi* proparativi pat P inangiità: 
gione ‘del monminento Tegothoff, che :pro- 


cedo quello fi Hadetzki, è Ja Nese Freie . 
.<Fresse in-quegta .circostanzi fa: un ampio | 


cIrccosto «della per.poi fatale battaglia, di 


Lissa, e,con.una desorizione minuia, potus i 


. lapta e abbastanza veritiera, inotie ji 


chiaro quatto disonorevols e umitianta fossa 


Luella scondtta per noi italiani. — BPA 
i bufin ci ‘fa. lo sno Bravo considerazioni ed 


“ sedéhna cono itiella disfatta ci todedi per- 


chi. gli citalinui ché combattevano; allora 


per da patria non erano virtuosi perchè 
nella fivttu dominavano È ignoranza, da 


ofosie, la niancanza di forti e di grandi 


‘ileati, perchè il auo capo e molti de' 
sudi ttfffciuli Gvevano assai più passione 


. agpetfare per molto tempo. #. 


per le cocottes' che per tu giori. © 


‘forte, vigorcatto ‘siggia’ ne fa una tradu: 
zione. dalla. Neue. Freie. Presse, di questa 
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"Ma pone .nna. dongiu gelata le caddero 


‘sulla testa queste poche parole del marito: 
«Il notare mi ba detto che farà forse d'uopo 
= Ma alla fine, saremo noi pagati? 
. »t.Lo sparo bene; il notaro non mi ha 
detto nienta in contrario... n 
e Ciregory, io soffro... soffro molto. 
Per ingenno ché fosse, il paracquaio in 
quel giorno sera anche sospattoso, 8 odorò 
un'astuzia della consorte per aottrara di 
intervepire alla festa di nozze. Poveretto! si 
dagannava i dra. Ja moglie sua nou. daside» 


hi 
' 


rava di meglio ché di andare a, qualla fa- 


sta; rifettàndo, avea pensato che sra pure 
una bulla soddisfazione il vedara chie faccio 
avrebbero fatta. lo sue amiche. al sentire la 
portentosa notitia 0) 

“Pertanto il'nostro paracquelo ‘cadde nel 
laccio & piedi .giunti, è dissà :, , 


dunangi. È a 0. eb 
aio. DE ran GB pile soa. NRE e: . 
 * Ecéo che ci pina disse mentalmente 


l'ingemuiesimò, rpercanto: e lA signora com- 
RIDARE i ge gi ee 
— Una: stanchezza che ini, prenda muo- 
vendomi sempre nello etegeò spazio, nlveder 
sempro, J6 stesse ..é000; mi. Atanchexebbero 


1. DI 


n. 
ti 


reno dug leghé A ‘piedi, che mazzora di | 


faccande di famiglia; io avavo. pensato cha 
la Piumotte putrobbe bena in qualche cosa 
aiutarmi pero certo Mimiuzia di cucina; 
vanto ci capiterà tutta intera la nostra 
oriuna penseremo A sustitniria con una do- 





Tu soi sofferente Touisot ? che “hai 





-— Ddino Verdetti; 


battaglia, ana ‘traduzione fadelo che al Clifesa, erano inontunenti di eraudozza è 


leggerla, veramente non si’ può a meno 


che stringdre i pueni' siléguosi, a cin un Ma iò vadoil Puntefico benodire a ana 


sospiro  Teprosso ed ‘amaro, csclamare : 
Siamo stati vilîi.if cc 
Ma dica l'Ordine di-Cotno ; quand'è che 
l'italiano incomincio nd ester vile ti 
quanei è che incominciarono a cingarel 
di 


utti nefasti, gli antichi fuigori di gloria : 


cho gli trill&va ‘nella fronte ? 

Perohò alla romote ma strepitosa, ma 
palpitauti vittorio di pe anto, di Legosno, 
Ruta intera storia «li trionti della sere- 
‘’nissima Venezia, e delia’ Granda Revuh- 
Hlica Tagore a un inno lango che si ri- 

ereuote ancora da tutte Îe città d'Italia, 
A-dove un vecchiò: tronco di lauro! getti 
ancora qualehe rara foglia, a s! cda ancora 
fioco quist'inno di.gioria a di grandezza; 
perchè a tuito questo gole, tenne distro 
la mulefica tenebria: di une lnfuma, raduta, 
d'una vigliacca sconfitta? Eerchò £ gerchò 

Non era w: Lissa, 0 Italia, il popolo co- 


no l'avete vol sognato o rigeneratori della | 
atvia vostra? Tutta, quella: geuto che st | 


| batteva e volteva Jp apallà, ritirandosi. n 
! Custoza davatiti hl nemico, ‘titta quella 
gente che ‘con una potedto flotta di-coraz. 
i gate, ili navi fetrata e cariche di catnoni a 
di Macehino da idorfa, ce (tho sl lasciava 
P'sbitrablaro a Lissa dille barche di legno 
“ Anstrikehe, da-quegli Austriaci he ci avenn 
‘’temlto:il plede-sal'collo per tatiti auni, e che 
omni italizino avrebbe dovuto: estero mu eroe 
:duvanti n quel nemico odiato: e invece 
dope nn breve combattimento, le nari 
; italiane, si altoutanavano da Lissa; abban- 
denararo l'itapresa; anedtra le loro forzo 
erano ancora: iafinilamente - superiori 4 
‘quelle del. nemico; tutti questi soldati, e 
- offiviali, @ capitani, e generali. non erano 
essi i capi che han fatta la rivoinzione, 
chi vinti o scornati sui campi di battaglia 
ital tedeschi, hanno “Vuluto merititsi l'onore 
di un piedistallo, o Tinàbo nritéso di rial- 
vare l'onare: perduto. in fuecia alla poste: 
nità colla grande, singranima guerra, 
dallo spodustimento dol Pontefice 1? -— Ma 
‘io vedo î Ponkefizi ché beuodicono lb galee 
“italfehe voganti sile acque adriatiche ine 


- 


per ba 400 PA i #0: È rontro a ‘un Îorinidabile ésercito turco, e 
E por Aulmate ia gioventà A reddersi ’ 


‘ché lo ulfrcutano, 6 lo- eonguidono, e lo mét- 
tono in fura ; u tutte quelle piccole DRYI, che 
+ volavano in soccorso. della. Patria a della 






Tr" ef — —— 11° ee 


ta TE ETTI bi a. : 1 
riestica ; ma perc ora a mo’ di servizi avén- 
‘tuali la Plnrotte mi basterabbé, 
me. Non sì'traità chie di quasto ? abbiti 
ritardo, tata tia; cord. subito ‘dalla 
‘Plimotte sd assa, verrà all'istante n filet 
(belli sotto’ i ‘todi ordini; rispariniati, fa 
lavorare, consiglia ; ma sopratutto... rigpar- 
miati, co È O 
'* E sl'‘accingeva al isciro a 
La' sigohra Lobuison, socchiudendo’ eli 
otchi coll'esprassione di''una ‘girafta ferita, 
tese la mano al tanto 'pramuruso niarito, 
Dopo un'ora, la dofha ti servizio entrava 
a gonfie vele in cas Gregory; ban degna 
‘ ricombensa di un'artimirabile strategia. 
‘La prima octupazione della nuova venuia 
fu di aiutare la signora Lòuison ad abbi- 
sliarsi per andare alla festa ‘di nozze cella 
amiche. Sn sa 
Intanto Palmira giunta a sgaola dopo cha 
ner l'energia alquanto insolità di suo pa- 
dre' vi ‘si era incamminatg contro il desi 
- deflo della madre, era rimasta trista e non 
prendeva parte come tutti ‘gli altei giorni, 
gi lavori della aue ‘tompagne. col solito 


buon umore, 


“La indestra ‘se ne' decorta di dopo! un, pai i Las ssuto 
Ha ° ‘- |'pezzaria velnia Gll'rovestio “a della qua 


avvicinandosele le dotianiò'; | 
“Ola avete oggi, "Palmira Peo". 
! SU Ho paura che mamb sia amindlatà, 
che abbia” 14" ‘febbira ‘alla ‘tasta';” ‘gridato 
tuttu îeri aéra.,e tuita. questa mAttinti con 
mio padre; così ché nun erk ‘théi acca- 
“dute; nialtrattà” la 'persorie’ chie vengonq 
' fior’ casa; a pol. disse tha mi vuléva to; 
‘gliero dalla scuola e mandarimi per ‘due 
appi in collegità a 
cn Ma se mi aveva ancora la settimana 
seorga assicurato ‘che voi termineteste qui 
‘l’anno acòldbtico! IT, 
+ Ma non'la ‘Ho ancora dettò, signora 
maestra, che mia madre aveva com)ftato-uo 
bigliatto da lotteria 6 cho ha guadagnato 


qutitio 
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‘digioria, e tutti quoi militi erano ordi! 


‘-sthiert cho discando segretamente da Pon- 
ibid è assalo a'cento, e inille guòrriori te- 
s desthi, e ne fa un macello sangninosor... 

ina ‘in’ cina a quelle: nsta briltava alora 
| la croce, ma in cima a quella vole brillava 
| Jardroda, sita allot& la fede splendova uei 
i GUBfi,- la Religione sfaidava di soera onta- 
‘stiamo i conmbattonti ‘italici, a il lauco fiorì 
‘dfervamenta iatorno a quei mistici segnali, 
! "Ta ritolazicue vollo la guerra non ui 
! fetieschil, nua alla Religione e al Papato, 
i a fntotrincià fe famose sus gesta con' Lissi 
6 Gustola. — L'italia, giornalé di Milatio, 
ES tolgo alla giovinta italiana, invitan- 

dola a legger là storia delle nostre ver- 
i gegné:: è În vari 
| 





senB; a. putti di due Inaghi ar- 
MiGoli ostiitna: È 


“« Miserabite! destino il nostro’ di averle 
prese dall'Austria, che è il'più famoso 
| sagco di botte ‘etie ci sia in Puropa: A 
verle prese per terra e por there: è aver 
piegato. li (capo entre ancora avevamo 
tanta forza 1h pugno, + 
. E ia mo alito punto: 
‘€ Non: nbbiato: timore di guardare iu 
Faccia ‘le vergogne della patria. Ghuarda- 
‘Sala, fissutola Don bono, pertrarne argo 
‘manie w.riparario, I mostri spaventosi di 
forro che prepara il govérno, uon' faranno 
ghe avescete: l'onta (nostra, se vol: non 
fvrtificheryte, i cueri Ea fortificarli; nov 
Fetorion: si: vuole, ma-iuvoro, fatica, virtù 
lntesrità della vita. Eeco la grando forza. 
Par ora, preghiamo il:cielo: che -ci- ‘tenga 
lontane Jo guerre. Molte virtà ci sono nel 
degg nostre, ma manco la virtà. nazionale. 
lo sperda il triste presagio, na noi te- 
niamo forte che oegi sarcimmo” battuti. 
«Ha cretre la virtù ci vuole una larga 
@ longa propaganda di. istenzione popolare 
( fufta come. adesso no certo) e «di senti- 
mento ‘del dovere. Un Governo, nome il 
nostro, dove glitintrigli egli affari douti- 
‘ WIDO Sovrani, nen gilrà, non intende que- 
Ste cose, Ma ciò crea tanto maggiore l'o. 
bligo; nei buoni, di curario per -ronto 
luro, » pal | | 
Mn quanto sarebbero. belli o preziosi 
questi consigli: sè ‘in parola sutra di Re- 
ligione iufiorasso le linee del saggio ps- 


Al premio di un milione, a a sentire mio 
padre; 4 utia ricchazza da far stordire, 

N N6ù avaa detto tnale il patacquaio, 
petohè' anche ‘li' masstra rastò per alquanti 
gacondi’ atordita davvero; ma da quella 
buona religiosa’ che sura intravide subito 
qual nuova posizione ara riserbata alla sua 
alleva, quanto dillitile ‘era il cammino che 
le si apriva innanzi, a fin da quel momento 
Cominciò com saggi consigli A premunire 

“Palmira contro lé tentazioni della vanità e 
dell'orgoglio, è tonchiuse : 

(nm Anduto, carà mia; conssrvatevi obla- 
fliante, umile a timorosa di Dia; che non 
abbandona ‘nessuno; a ha grazia ed aiuti 
‘per wittà le condizioni, 

La giovinetta avava compreso. Oramai 
era al auo buon angelo che essa veniva af 
 fiduta all'entrare nei difficila cammino che 

‘al sipre quaggiù ai ricehi. O 

CVIL. ue 

Appuro quanto, piacere - 

o L00. Bl possa provare... 

assistendo ad una festa. di nozze 

La viia è un'tessuto di ‘sorprese, una tap 

a 


Donile 


‘nioi noti comprendérenio il disegno che "il 
, gibrho supremo nel quale si rovesciera ll 
canovaccio; Y caratteri dei viventi sono 
‘altrettanti punti differenti ‘che contribui- 
“scono alla provvidenziale varietà delle cose. 
‘* Palmira ere uscirà il mattino di casa che 
il. bacometro segnava grah' tempesta, è 
‘quando rientrò Yrovò lutto cambiato i sur 
“miadré Faspottava sorridente; è additandole 
"la vesti proute sopra na lotto, le dissa: 
°° — Flibena sai th contenta 
— Antiremoduogjue ‘alla festa, maml? 
— sicuro che vandreno; ' CUI 
oe Uh! grutia! grazie! ti ‘confesso the 
avrei avuto dispiatere a perderla, 
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perchè ci'paesintio di ripradurlo; ** - 


iter TA ti pirla 





ARNONAMENTO POSTALE: 


— 


nasci 


UE . Ai SANI 
a, © MOL torpadel giornata fr ogot 
man © mesto di riga-cart. Mi, — 
Ra cin torso pugino, dop la fi 
Migti vdci glrsnta, conb, SL + Lira 
qegino cune, 10 il. 9 
Per gli' kh ripetati n} time 
ribasi al'proiso E 
ue i, 


Hi pubtilion totti b'glorsl rata 
i funtivi — È mamozeritt rim in 
viaritiziacono, — Luttora. a piego 
101 affrancati vi respirano, 





riodo; ma mo, si parla di virtà, di forza, 
di moralità; ma la religione 0 la fede non 
ci durano più onttare; ed ‘è appuoto, cdra 
Îiatia, ed è appunto chè LOPtiRcnta fe 
nima con queste vene virtà, chilo Hobtre 
trifppé  isbominiosamente ‘per “dub ‘Wélte 
furono battuta; ed è cod l'indiriàzo frilto, 


con Îe ideo false dalle Virià moderno, che 


ui giornale come-l' ftulia dopo. di aver 
‘predicato 1 sentimenti del dovere, Di 
struzione ed, educazione popolute,.9 la 
Fortifionzione del cuore, mi viene. noi 
a compendiare i suai articoli, con, due :ba- 
stemmuie alla divinità; bestemmie-triviali, 
invettive. volgari o piebea, che. non. val- 
gono un, fico .sutco,. ina rivelano. .il:carat- 
tere falsato di certi mominz. | 


“i LI 1. not, . 
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LA POLITICA DI LEONE" XIII 
‘esposta da un giornata: Rberdla i i 

Un. foglio liberale muatrigco cha qualcho 
volta è ufficioso, il Frewdenbiat, enumara i 
grandi successi riportati il mondo intisro. 
dalla politica di Papa Leone XII L'rtleolo 


del'gioennie’ vianneso è' troppo. iinpurtauto 


caga E 
iaia 


. "La festa di Chans sa. aero scontro i 
“Principi, i fatti. di ‘ Boulanger «come: duel» 


lante 6 come cavaliere, nou. hanno gian 
pato la stampa di Purigi così eselusiva- 
mente. da redditi indifforsat@.. E AILtI 


“avvenbiierto lontano si'idà nd Abi de. 

“ilbie secoddario. La "Curia Ha'etedito op- 

‘portano ‘di’ affidare’ Ta FA ppresentanzi e. la 
Ì 


‘difest del mezzo milione. di ccattòlici indi 
gorl'in Gina ad in proprio Interntagio 
Apostolico -8 conforme “'ni  desiderii ’ del 


« celeste Lipero » ‘ha iniziato’uu concordato - 
col Moriarea di esso. ‘La. Franck non! è 


rostata însensibilo a ‘Questa avvenimenti, è 
la stampa dell’ apposizioie non, ha marcato 
d' interpretarlo come una stobfittà ’ della 
diplomazia fiancesé; cone uia conseguinza 
della politica inaugurata dalia Repubblica 
e non troppo -rimichevale! per la "Chiesa, 
Ciò è certambittinolto cosngorato, ‘e si 


vogliono ton cib'imiputitu nl Vaticano delle — 


intenzioni che. esso nou hé anto nifattis- 
sito. Ognuno Si con Qual moderazione 
con qual tutto il Nunzio, di Parigi ed il 





ei 


° E . sce iii 
‘Finaltiénta l'ora di questa’ festa Léna- 
dettà  venna anch'esss 6 la famiglia Gre 
gery giunse alla casa dei Lamicha éhé wi 
pra molta gente. - a | 
Palmira, appena giunta; corse’ presso la 
‘8poss; da parte sua la slirnora Gregory, a 
braccetto ‘di suo merito; si avxid in'una 
sula, battezzata par ‘quel ‘giorno #6! pom- 
poso titoio di ‘sàlotto. : a 
iantrata delle’ signore è della’ signora 
Gregory fu delta più ibponenti; a spoclai. 
menta 1l ‘talto del n RIE DUrE: aveva: “vha a 
pressione che fucava prosentire a' tutti che 
qualche cosa di straurdinario si sarebbe-.in 


‘qual forno svelato, |} >: 


Seduta su un --saggiolona accanto-dl ta- 
minetto la signora Gregory teneva la:testà 


auto :pitta e la vita tanto - stecohita .che. si 
: sarebbe «detto. operassa la. laboriosa dige- 
«stione di. una. forchetta dj ferro... 


Questo strano contegno, combinato colla 


notata tardanza mell'aprire ta bottega ag-. 


iuntavi ancora la altezzesa accoglienza 
atta il giorno innanzi.alla. lavandaia con- 
dussero. la signora Candilò . alla_certa.onn- 
clusiona che qualcha;:.cosa di :sorpregdente 
ci clovava. essare sotto,-Ura; questa siguara. 


. Candilò ara un+yero. tamburo della guardia 


pazionala, per chiamare a raccolta i. ourjosi, 
Pertanto  gccomodando. le: labbra ad un 


, amabita sorriso, gi «Avvicinò, alla. raadra di 


Palmira i. 


"=" ila ad 4 Pai pini Belinda 


Si; è venuta.e sj è recata subito, preso 


Alec di. della, chiamiamola, già ;c0sÌ, 18 ;si- 
gnora Glarteux. Sl td. 'S 


— Uhe no dite ‘di questo matiimonio. - 
= Oh! io trovo chs i due giovani séito 


‘ parfettamanto assortiti è chè ls loro rispet- 
‘divé conilizioni si todvéngono al batio. 


La sigriora -Candifò senit ‘atta l'nori- 
Tonia della Faso, che purè avea l'irta' di 
Faler essere comune e senza sottintesi; e 


#" Preizo por de inbbriichi 








— LELE I — PERO 


Pontsfice stesso si sono diporiati nel difti- 
ellissimo stato di cose della Francia, nelle 
circostauzo più sfavorevoli pur la Chiesa. 
In Roma s' sbbero le più delicate cure 

er evitare unr rottura colla Francia, ia 
tiglio Sitze volto più fedele delia Chiesa; 

8' è avuto pramura d'evitare qualsiasi me- 
noma offeso ni Governo repubblicano, Sa 
duuque ciò non ostante ii Concordato Ra- 
mayvo-Ciriesa è divonuto an fatto; se lo 
rimostranze del Governo francese non 
hsuno potnto impedirio, non è possibile 
vuler vedere in cid ana tendenza ostita 
blia Francia, quasi un ammonimento cho 
la si sia volato dara — La politica di 
Leone AIIT è bon Iuneì da dimostrazioni 
di tal fatta: questo Papa appunto non ha 


PITT ALI Pm ee n 
i 


‘ altro in mira che par mezzo della mitezza.” 


.0 della conciliazione, per via di trattutive 
diplomatiche, assicurare è migliorare. ia 

situazione dei cattolici anche usile regioni 

bi femote della terra e promuovere la 
iffusione della Chiesa, 


Lé relazioni del Vaticano con gli Sinti 
‘ d' Europa è fuori d' Europa da lunghi 
‘ apri non erano state così buone come 
adesso. — Come al Papa d'accordo col Cape 
dell' dali germanico s col Cancelliaro 
di asso è riuscile di sceoneiurare i Kulini- 
kampf in Prussia, di lenire le ruvidazzo 
della legislazione di Maggio, di conciliare 

i critolici co) Gtuverno, di sottrarre li ter- 
reno agli estrami, è cosa che ha fatto sia. 
pire l'attevto osserratore, Loone XIII 
Aveva trovato anche nn modus wivendi 
‘toi liberale -Ministoro di Baviera: Egli ha 
riprovviste la Seli Vescovili del Baden c 
dell'Assia, ha riallacciato io rotia relazioni 
colla Svizzera, Sotto il Suo soreruo DR 
fatto gran passi ia Chiesa cattolica iu 
Inghilierra. Egli ha saputo frenare ia 
Spagua le velleità cnriiate dal Ciera, ed 
è riuscito ad assicurare ji valevole appor- 
cio dello stesso alia Monarchia Alfonsista, 
sila Reggenta ed al suo proprio figlicceio, 
Alfonso XIIT, Si deve anche alla sua iu- 
floenza senza dubbio che in Beigio il ri- 
sorto partito clericale siasi astenuto da 
Atl AgETOSSITI, i 
Noi Io vediamo operoso per gi interessi 
dei cattolici di Russia, degli Stati Nocdici 
e dell'Oriente; no Delegato Pontificio 
risiede i: Costaotipopoli: colin Gerte di 
_ Porsia v'è cordiale scambio d'ainicizia; la 


è a fhicon nell'India è sinti riorsanizzata a 
ib sottoposta ad un proprio Delegato Apasto- 


“Nico, GHi Stati Uniti. dell'America Sotten- 
tricnale reggono fiurire il cattaliciamo, è 
gii Stati dell'America centrale 0 meridio- 
nale dopo lotte rieatrano in relazione di. 
retta coi Vaticano: e so — come non hr 
guari accadde con Busnoz-Àyres — suscoda 
nua nuova rotiura, si affeotta ii toverno 
di egsicurare il Pontafico, che la rotinra 
non è affatio col Yuticano stesso, 0 che 
colla scelta di un più atto Inviato Apo- 
stolico potrà ben presto ripararsi. Perfino 
nel Gongo è stata introdotta ann salda 
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‘ aîudtava ii modo di rienirare in materia, 
senza nemmeno supporre che quanta voglia 
avea essa d'interropare altrettanta ne aver 
l'altra di rispondere, Riprese adunbue : 

re Sl, è va buon partito; Clarteux è un 
bravo giovine, e a Courisdainde quando sa 
né. sono nominati tre o quattro dei bravi 
giovani sono nominati tutti. Ve ne è au» 
cora uno specialmente assìi atimato e che 
non si mariterà se non da qui a tra o quat- 
tro anni, quando la giovinatte dell'oggi a- 
vranno cinà.., diciotto anni. 

1 silanzio persistenta della signora Gre. 
gory diveniva imbarazzante ; bisognava pre- 
CIBATO 1. 

— Vi è gopraivito quel giovane Jandor 
it chincagliere, cha è propriamente una ec- 
cazione, 

Ly signora Gragory si riconmdò della in» 

‘ simvazioni fattele Unita signora Lamicha il 
lorno che le aveva VRNILRAO je anse: af- 
stiò una superha indifferenza, 4 risposa : 
i 1 St: 8 ne dite molto bene, . 
i /— Dhi non se na dice abbustanza hone; 
ale fanforo quanto pesa; io abitavo nel- 
l’appartamonto in faccia a pesso dirvi che 
sà un modello; & a dirla tra.noi,abbassiamo 
“ia voce, a dirla tra noi ua io credo cha 
sarebbe un eccellente partita per ia vostra 
Palmira. 

—— Por Palmirg! — 

£ in queste due semplici parole, nel modo 
di pronunziarie, la signora Gregory ci mise 
tanto ironico disdagno che la signora Can. 
dif pardelta assolutamente la tramontana. 
Tanto più che la signorà Gregory continuò; 

— Sapete voi a quanto assende la dota 
di Paimira? 

— Bi sg 


comunemanta che il fondo del 


vostro cominercio può valutarei 26,000 live: ! 


e poi... poi... sì sa anche cha ana vecchia 
persona cha vuoi tento bona a Palmira ha 
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organizzazione ecclesiastica, ed in Kuropa 
coi Moutenegro, uno stato in cui finora il 
cuttoliciamo non nvova nua posizione iadi- 
pendento, si imziano con successo della 
irattativo per fa conclusione di un Con 
cordato. 

Tutti questi fatti parlano a 
Saggezza sd accortezza che Leone 
mostrato bone spesso, durante ii suo Pon- 
tificato, massima noll'accomodamento della 
lotta per lo Caroline, e son testimoni elo- 


to' della 


quanti dall'operosità forte 6 grandiosa che. 


Spiega l'attoale Cuno supromo delia Chiesa 
cattolica uell''interesso della stessa, Gertu- 
mante che 4 questo gruntte interesse agli 
subordiua ogni nitro, cd appunto per que 
sto Îa pretesa dolio Francia al monopolio 
del protettorato cnitelico uell'Asia Grien- 
inle iu siffatta circostanze non potere con- 
taro su no riguardo pieno ced assoluto iu 
Vaticano. Dapprima. si poteva debitare sa 
ln Repubblica, cresceudu le influouze ra- 
ditati, avcehbe alla lunga potuto è voluto 
corrispondere alia sua qualità di « Tutrice 
della cristianità »- ia quelle lontane regioni 
del sondo; in seguito poi questa prote» 
zione francese sotto | uinprossione della 
sierra dol Tovkino o d'Annam divenne 
addirittura fatalo peri cattolici della Cina; 


s'incontrarono nel desiderio di allontanare 
eon guesio protettorato ja sorgante di pe- 
nosi malintesi, — Che l'inficanza diretta 
della Fraogia nell Asini Orientale colla 
creazione d'una rappresentanza diplomatica 
della Curia in Pekipo ne sabbia danpo, 
non può disconoscersi. Non a torto i fogli 
di Parigi ricordano che le 2000 Ubieso, lu 
1800 sedole doi cattolici cinesi sono al- 
trettante stazioni della Francia, che elevano 
immensamente il prastizio del nome fra 
cose nel caloste Imporo, Invece un nuovo 
Toternunzio, un Italiano, mon farà una 
pulitica franceso, ma una politica mera- 
mente papale, - cioò -a-dire  ecclesinatica, 
quela corrisponde al crettera intornazio- 
sale delle missioni, è ciò priva la. Francia 
«d'ana preziosa alleznze nell'esscuzione dei 
ngi piani nell'Asia Orientale, . 

. Ma non solo qui, ben anche ia Africa 
la preteso delin Fraucia hanno trovato 
presso ir Coris solo quel rigmardi chie 
meritano oggettiramente e secondo la si- 
tuazione reale delle cosa. Non tuite il 
tarriterio dei Cungo, come in Parigisi 
voleva, ima solo Îa parie franesss di esso 
è stato sottomessa al prinmto africano 
dei Cardinni Lavigerie, affinchè in Africa 
non si ripetato delle anomalie come quelle 
che col ristrintneato del puramente sto» 
tico protettorato del Portogallo sulla chiesa 
doll’ India e dei protettorato francese -in 
Cina sone stato rettificate, Cho tntta 
Questa inisure di fufto non abbiano verita 
altro scono che tener conto dello stato 
voro o reale della coso e dei Insogni im- 
periosi duel cattolicisno si capirà difficil- 
mente in Frauoia. Per quanta poca vio- 
lenza facciansi in Francia nel tratiaro le 


gi disposto di ssimila lire in favore di le; 
6 bol... E n 
Di Io non mi occupo di questi dettagli, 
interruppe ia signora Gragory, il cui amor 
propria era crudelmente flagellato da quella 
modeste valutazioni, — lo nen ri occupo 
di queste minuzie, potete occuparvene vui 
‘ che, È non è vostra colpa) ignorata ancora 
. che Palmira potrà essera un. giorno milio- 
‘ Daria. IVANO 
i — Millonaria! ripetà comeun eco l'altra 
interiocatrice che credeva sognare; su cha 
lotteria contate voi dunque? i 

— Su nessuna flora in avanti; poiché i] 
prime premio della lotteria di Amburgo 

| è stato precisamente ii nostro. 

— È con un milione in saccoccia, si può 
dire, voi continuata a starvene tra i pa- 
racqua | si 

-— Niente affatto, niente affatto! la noti. 
sia non è più vacchia dl iert; è per quasto, 
compretdete cara sgnora, che io nom potrò 
lasciare mio figlia in intimità con persone 

{ colle quali essa nulla avrà d'ora ia avanti 
‘+ più che fara, pai 

«= Si vedrà, . — : 

. La signora Caadilò comprese che non 2- 
rebbe appreso più nulla di .ouovo; ma per 
compenso aveva molto da dira ; a coglienda 
‘ Poccasiona che il signor Gregory si avyici- 
‘pava in atto di parlare a sua. moglie, ossa 
1 gi allontanò coma per discrezione ma in 
(Verità per essere la prima a spargere la 
portantoss notizia; il che fu fatto colla ra- 

| piattà dell'elettrico. ce 
| Maigradò certe rodomontate fuori Qi 
chiave, fi grosso paracquaio. non gvrebho 
tia! preso in rlefinitiva alcuna decisione im: 
| nortanta seriza consultare là moglie e scenza 
ottenerne l'alta, approvazione. Avvicinan. 
i dosi per parlarle sembrava asssi jndeciso, 
| ii fatto sì è che vonivau chiedere un grave 


nnt Abbandonereta dunque Courledainde ? 


STE CITTADINO Mot verve 


II_ ha 


e da Santa Sede come la Corte di Pokino | 


IO i 
bos 





questioni politico-ecciasinstiche, per quasto 


loscisi ivi trascinare nella piogala guerra 
contro Ia Giiesa, quando trattasi dei pri» 
vilegi tradizionali della Francia come 
« protettrico storica della Chiesa » noti 
vogliono affaltu rinanziarri per non pri. 
varsi dei numerosi vantaggi cho. un tal 
titolo d'onore reca alla politica loro co- 
fouiale. La Chris conosce questi vantaggi. 
ma nolla sna volontà soria di promuovere 
solo la propagazione della Ghiosa ll con- 
cede soltauto allura quando dal:fatto della 
reale protezione assi sutto giustificati, 

. La politica di Leone XIII è, come si 
vedo, tua politica pratica, Egli con tutta 


1 la inodorazione e mitezza, però con grande 


serietà ad afficaccia, cca sguardo ebiaro 
o.sicuro sosue i guoi scopi, a la potenza 
sotierna del Papato che è corlamente più 
grauds di quello che pochi, anni addietro 
SRrebbesi sognato, inostra Ì successi glo- 
riosi di questa. politica a largo sguardo 
di Leone Ducimotarzo È 


die 





BS T'ERIUO 
(Olanda. 

Anche in, Olanda il socialiamo alza mi- 
uaccicao 11 tapo, s iunedì i suoi adepti 
provocarene ad Ajssterdene dei gravi di- 
«gordini. Yale ia pena di;parrare con qualohe 
‘Gedine 1 fatti, ° 

La polizia, conoscendo la mira dei socia- 
Fiati, AYora 7ietalo fin dalla pettimana scorsa 
to giedoe popolare, E popolani ancialisti, è 
sobiliati da questi, ibeistettaro perchè il 
piueco fosse permedso; ins le autorità ten- 
nero fermo. Allora i più tarboleati ingorain- 
ciatono nd insaltare le guardie che incon- 
irarono, e che intimarono degli arresti, Ne 
nacque una colfutazione fra agenti di po- 
lizia e gocigliati ni quali paiuralmente evasi 
unito il popalino, Intervenze la truppa che 





intimò ai provocatori di sciogliersi, itiugsite. 


vane fa intimazioni, si dovetto far uso delia 
forza e ia folla fu caricate. Vi fu us mario 
e diversi feriti. |. i 

Dopo questo fatto i socialisti tennero 
dalle riunioni e organizzarono altre regi- 
slanze, La sera di lunedì scorso ricomin» 
ciarono i disordini; la truppa che era cone 
segnata ‘intervenne subito, T dimostranti si 
ebarrarono o ja milizia dovette far fuoco 
& più riprese prima di poter spordere i 
dimestenoti, Vi furono diversi morti e pa- 
recchi feriti; ciò che di lnazo a femere 
nuove dimostrazioni, 

(rermarnia 

Gli sforzi del goreruo di Berlino per gér- 
manizzato l' Alsazia è la Lorcoa sos0 gru 
celiaaimi è ver completare l'opera si è ideala 
Una visita dell'imperatore Gugliemo an 
Strasburgo per is quale si fanna proparativi 
straordinari, 
permesso, Convinto che la fortuna insiamo 
a tutto Il resto gli avesse apportato anche 
dell'èloquenza, égli' Ri ara reciso di piognun- 
ciare un discorso gi ‘(due giovani sposi, pro- 

rio alléè frutta; ma pi sembrava ‘impossi- 
Bile di poter trovare la forzà di sfidare ‘lo 
sguardo di Louison fissato su di lui, ‘s6 
prima non l'avesse fatta consapevole della 
sug determinazione, O 

Venne dunque 4 consultare quella cha 

per lui era allora ia sua ninfa Egeria, che 
gli rispose con dignità: 
“— lo so bene che nel gran mondo è uso 
di fare dei iceindisi, a il mio giornale ne 
ha riportato alcuni, fatti nell'altimo con- 
gresso agricolo industriale; ma ta ne prego 
e te ne scongiuio, fa ben attenzione A non 
dir dalle sciocchezze, 

Firmato così il suo permesso, l’onesto 
consorte sì rifaggiò in un angolo, per ri- 
muginare a cuni pensieri adatti alla circo- 
Blanza e per dar loro una forma. 

Appena ebbo egli abbandonata sua moglia, 
A Coste gi avvicinò una antica amica d'iu- 
fanzia. Hsaa avava intesa In grande notizia 
a acesrreva. con pretura a Pendera il suo 
quito al vitello d'oro. Con rara perfezione 
fece finta di non AI nulla e comintià 
con straordinaria affubilità: © 

— I gia da più di un secolo, cara amica, 
ché non ci vediamo: ieri ancora io dicevo 
AL mio Volpicsili, che voi divenità prezioza 
come ie belle giornàfe.... e ‘parliamo ben 
pesto ci voi, perchè è nells nostre abita- 
dini ricordarci spesso dei buoni amici. Non 
è mica per nulla che si è allevati ifgigme, 


i | 


“della ‘gioventi i 
La signora Gregory nòn perdette ‘nalla 
della sit: ‘rifidezza  malgr:do ‘l’iafiessione 
sinebondà ‘che impresse all'ultizio parola 
a sur interlocutrice, è si contentò di ri- 

apondera « dn 


A Che' sì sGpo passati insiemo i begli anti | 





Li palazzo imperiale, in costruzione»: scuo. | 


prirk bet: ia primià volla”fa sua fagsinta, li- 
hera dell'impalcatura e dalfe baracche degli 
sceipellinî, Gli adifizi pubblici at ritivettono 
® tiuovo, Il palazzo, del comugdo, dove 
avrà iuogo uha: gran festa da ‘bailo, si 
acereace di una sure maghitità, {ile quale 
si dicono meraviglie, do: 

L'Amministrezione dello farcorio aleaziano- 
loronasi costituistè grandi aéle' Hi*ricarimonto 
e dappertutto ..ferse.i) lavoro, per. il pros. 
simo mase di setterchre, Du botgoinizizo 
dadeaco, il aignor Back, presidente del 


« Dlipnliz ? 


cedigtretto della Fassa Alsazia, riceverà alla 


porta dell'antica cittA‘il capo dell'impero 
parraanica, 





eran eee =s=>; tini 


5° At SIGNORI ASSOCIATI 


L'abbonamento ai giornale do- 
vrebbe essere anticipato. Se .la 





: Amministrazione, avuto riguardo 


all’ onestà della sua clientela, non 
hadò fin qua, ora in forza! delle 
circostanze economichg in chi versa, 
leve richiamare. i ritardatari .al- 


‘l'adempimento dell'obbligo loro. 


Il buon volere: dell'Amininistra- 
zione. non basta’ & seguitare fa 


Spedizione del giornale, ci vuole il 


concorso dai signori associati ai 
quali coi presente avviso si ricorda 
l'obbligo loro. e Tala 


Une i e na ra] 


Cose di Casa 6 Varietà 


= 





Salute pubblica in Città e Provincia 


. Il holleftino dal mezzogiorao deli ‘merco- 
ledi a quello di ieri porta: o. 
Spilitehergo casi cinque ; Spdegliano casi 
tre con due morti; Fordeuono casi dae cou 
duo morti: Sesto al Reghéné, un caso se- 
guito da morte; Maniago, Aviano e Palaz- 
solo un cass, sr Si 
‘in complesso, nella Provincia, sì abbaro 
ensi 279, morti 132, puariti 54, in cura 83, 


Atti della Deputazione. provinciale 
di Udine 3 
Seduta del giorno 26 inglio 1686. 


La Teputazione provinciale nella sodata 
adierua autorizzò a fuvore dei sbltoseritti i 
pagamenti che seguono, giod! 

=— A diversi di lire 225.11 perindesnità 
di visito sanitarie fatto cin alcune località 


e  — — MISI "= 


— I begli anni della giovinezza sona ben 
lontani da noi, signora Volpicelli; soprag- 
giungono inolire nella vita certe circo. 
tanza che separano le migliori amicizia; 
a ciascheduno s'apre il suo cammino ad 
‘un sato: momento. ui: 
| — Fer. fortuna fino ad ‘oggi niente cì 
ha allontanato l'una dall'altra, cara Lioui- 
s6î:;: «d lo mi ricordo sempre con emozione 
il giorro cha restaste orfana; quando mia 
inadre venne a trovarvi assicargadori che 
la Lorna casa vi sarebbe serupre stata a. 

arta. A a. : CNESsi do (O (I 
di — {3l ero già fidanzata... d'altra ‘parle 
bon è Oggi giornali di ‘parlar di morti. 


K alzundusi salt@ protesto di andare a‘ 


vedere che faceva Palmira, la vigilantis- 
sitna ganiirice sfaggiva ai -fiutti di mano 
in mano più invadenti della sue amiche 


‘d'infanzia, 


Essa non perdette nulla per questo.suo 
ecliscaral momentaneo, 'è il menò porspicace 
gi sarebbe facilmente avtorto cla vi ara 
una spacie di ‘complotto diamabilità di cui 


F'oggetio era visibilmente la signora Gre. 


BOry. 
La povera sposa che a tutta giustizia 
avrebbe dovuto occupare’ almeno per quel 


giorno il primo posto, ben presto sl accorsa - 


che essa sl trovava sopraffatta, 

Tutte ie gentilezio, tutti i sbrelsi st pro- 
digavano alia madre della damigella d'o- 
nure; Don sì era mai veduta una giovinetta 
più avvenente di Palmira} non si eta mai 
seduta una damigella d'onova più compita, 
Tua Uli abbigliata con miglior gusto. 

. Tutto ciù” in Piguardo a Palaia era 
vero; mx ara* Hat Uniginali che ‘ae ne ac- 


Corgssebio tutti'e solamerite id quel giorno, 
di MET ate Le DE e ag 


(Coatiiuà); 
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deila Proviacia sin dada a eriluppo di a casi di 
colera. 

Alle Direzione del Civico spadato di 

8 Vito al: Tagliamputo. di lite 76; Ja per. 

dosziae di die! gastabti Filogituian. i 

= AI Comune di Pordenone di lira, 511,36 
in rifusione. di speso sostenute nell'anno 1885. 
per la mabutenzione del tronco dalla strade 
provinciale Pordenone- Maniago | atiravereant 6 
i pronria territorio. | 

--= Alla ditta Tomadini Andrea di lire 
276,35 per fornitura di effetti di vestiario 
‘ uniforme ai guardiani foroatali, 

— Agli Eagttori dei 1.0 Mandamento di 
dine, + covsorziali di Tolmezzo ed Am- 
pezzo di lire 306,40 di rimborso di partite 
d'imposta dirette che conseguirono il di- 
scarico, 

— Al signor Martiniv Romeno di L 300, 
-— per diarie dei mesi di giugno # luglio 
a, e. quale sorvegliante ni lavori di costru- 
zione del pote eul Cellina. 

— Alla Protidenza del I. Istituto tecgico 
di Udine di line 1625, — quale aBsegno per 
lo acquisto del materiale sciantifico nel terzo 
trimestre 1856. 

— Ai Comuui di Cividale e Sagile di fra 
400. — in caugs sussidi del j.o somentre fi. 
o, per le condotte veterinerie disirettuali. 

Furono inoltre trattati altri 08. affari, dei 
quali 30 di ordinatia amministrazione della. 
Provincia, 34 di tutela dei Comuni, 11 di 
interesse delle opero pie, a 4 di.contenziono= 
cinministrativo, in complesso affari D, 77. 

1 Daputato provinciala 
ri Mancitzi 
AT ‘Il Segretario 
SEBENICO, © 






















Offerte pei donneggiati 
di 8. Leonardo degli filavi 


. Farocchia. di S. Giorgio di Nopuro È 4.34 
= id. di Telottumberto ], 3.69 — id. di 
-Predumuno |, f — Fagagna Ig Vicaria 
di Rawoea 1 440 -— ‘Tuwngoacco til, di Roa- 
na l. 495 — Parcechia di Ziraceo ], 0.20 
Collegio Dimeste LL 40 — Parcechie di 
Mereto e Tomba 1 1.50 — id. urbana del 
Carmino I. 14 — Ni di 8, Giacomo 1 è — 
54, di ® Nicolò 1, 10 — id. di Ronna |. 4,96 
—. id, di Greagno 1, 210 — di Resiutta L 
3,25 = id, di Gorizizza L 8 — id, di Zu- 
glinno cent. 30 — id. di S. Daniele £ 6.60 
= id. di Forgaria 1 3 — id. di S. Martino 
di Cividale |. & — id, di Yeszone], d.70 — 
Pioverna filiale 1 3,07. 
‘ Por gl'inoendiati di Dilignidia 


Parocchià di S. Daniele 1. 10. 


Da Tolmezzo 
23 luglio 1880, 

lerì fui ad Arta. Ho trovato migliora’ 
mati in' confronto degli anni decorsi; ‘ed 
anche bagnanti e specialmente  berenti ‘di È 
più, Non abbismo nessuna celebrità, poichè 
Pacifien hu rinduoiato a quel’ titolo, #4 tu 
ex prete non lo ha mai preteso. Il oumero 
di ieri era di trecentà, circa. ‘Tagno a Tei» 
gono come i fagiuali snella pigpatta, ma di 
quelli che ne abbiano bisogno. non #6 ne 
vedono. E.ciò è meglio. fautile il dirri la, 
vita che ai mona Inàgl; ve la immaginate. 
stando in città. ci 
La mattina escono: dal ; ‘ guazio dallo cito. 
alle nove, è coll’ombrello, e taluno anche 
col cappotio, vanno alla fonte, Qui ai chie: 
‘- don l'un l'altro se hango bane riposato, ve. 
senton freddo, per dir che al prova anche 
chi dimanda. Poi sa la figlia è di buon 
umore, 96 la spose ha soffertà inconvenienti, 
20 l'amico ha. «into, peperdato,. pa Il tale è. 
partito Lt ‘quaoti. “sopo: È. inyov. Aregntti ceci" 
Vione il biechierion, il calté!... io signore 
d'alto rango send sempre. ccorteggiato; Je 


LieJkino. assediate. Hr xaduto-anthie- dei preti.‘ 


e sj tiapettato, perchè sénpa Taraîi riipettare, 

T'èà un teatrino; 
artisti. gi di la mezza lira: per, carità, ‘Dos 
rsnica sera v'aruno alla pappresentazione 
un ceatinsio di. persone. ‘Arigtottatiche -S, 
democratiche nos Ne vidi, 6 m'imoiaginio 
in ragione. Nov c'era la carrozza. di’ gala 
BÈ i posti rigeréati ; B poi la signorina non, 
amavo frammisabiarsi con le cop itadine,, 
Violini, fisarmoniche, chitarra edc., vi. anber” 
diuno da maue A pera. Nuova ogcagione: di 

‘ far del bene, 

I conduttori degli atabilimenti. gi fregano. 
le mani è nasodiano ogni nuoro ufpitato;. 
piangono ad og merlo che scappa dalla 
reto, E.la, rete è lugfa;-Comincia alla Sta- 
zione per la Carnia AYvAA finirla a Peluzza. 
E dico seriamente che chi ‘è disposto 8 la 
aciarsî pelare lt pelapo* ben: ‘bene e lo maao- 
garsbbero. arrvatito. sa 

Torniamo alla. fonte, Sivori rendi, + 


"o 


che finirà il 6, Ari 
verac ln fino-del: 


‘8° nadickto nella 


ma ‘misericordia ! agli il... 
"CA Vanegia iari nessun caso, ievlaltro Le, 


x 
. 


“0:2, n. 2 (1 dei prec.) In prov.; 
“ Mi 46 «dei prec.) 


38: 0, 70, mn. 28,-(déi prec. | 


-gafigcaglin o. 6, n, 4 (lei proc, 2.) — 


na 


che pensino d'esser grandi, non Rpprofittane 
1 della soque comp'bibita;-chtv-sarebbe-=un 
‘abbansarsi, Panno il bagno. Li siccome - 
ono gli ntsnziol per: t4ld! fattara, dgrono: | 
sspottàfb anche’ per dopo merzogiorzo. F| 
pezzi grossi ‘scico gli ultimi per la sola ra- 
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putali nell'Alta Italla e Al gentrà della cu- 
tenn degli Appennini, Forti brezze idiranta 
il guriodò gul: Meditexrnneo,: FAdriatico, 8: 


l'Arcipolago. Temperatura varisbile ed ia 
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